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Il dibattito 
nel Partito 

I giornal i borghesi M souo 
aftdiuiati ni questi giorni a 
forcare sul la s tampa del Par­
i n o notizie e i i i lonnazioni Mil­
la discuss ione che è giù in 
coi-<» urlio nostro organizza­
zioni e che ha trovato un im­
pulso così vivo (!•:•!le decis io­
ni del XX Congresso del 
PCI >> L'hanno fatto con aria 
di sorpresa e di scandalo . 
A v e v a n o raccontato di un 
p a i t i t o comunis ta morto, in-
canapecor' . to . ch iuso nella ca­
mic ia di forza di una disci­
plina mililaiONCU. Hanno sco­
perto un partito fresco, in cui 
l.i c ircolaz ione dolio idee è 
ricca e appass ionata , il dt-
li.iti)<•• crit ico intonso. Salta­
va uno schema c h e essi ave­
vano fabbricato o allora han­
no parlato di «cris i >. Ma per­
chè non dire che era crisi del-
rininiairiue artefatta c h e essi 
si orano costruita del nostro 
l'art ilo. ad uso e c o n s u m o del­
la l o i o propaganda e del le 
loro i l lusioni? 

Diamo, ad oirni modo, una 
informazione ghiotta ni gior­
nalisti ch'Ilo s tampa borghe­
se. Corchino la s tampa del 
l 'a i t i l o nello prossimo «etti-
mano, nei prossimi mesi. Il 
Comita to centralo ha aperto 
la discuss ione precongressua­
le. D a martedì YUnità aprirà 
ad e--a lo sue co lonne attra­
verso artìcoli di singoli c o m ­
pagni militanti di ba=e e di­
rigenti. e resoconti di riunio­
ni del le nostro organizzazio­
ni; la discuss ione si al larghe­
rà filila rivista teorica del 
Partito. Rinascita, e sul Qua-
derno dell'attivista, c o m e spec­
c h i o e contr ibuto al dibatt i to 
generale in atto in tutte le 
istanze del Part i to e che cul ­
mi nera noi congressi . Sarà un 
lavoro lungo che durerà fino 
n novembre. 11 dibat t i to in­
vestirà una massa grande di 
c i t tadin i : <lue milioni e moz­
zo di italiani olio mi l i tano 
nel Partito e nella Fodera / io ­
ta no il fioro della e l a « e ope­
raia. In parte più avanzata e 
più att iva del popolo. Qua l ­
cosa di s imi le non è mai es i ­
st i to e non esiste a l trove in 
Ital ia: poiché non esiste un a l ­
tro part i to i ta l iano che sin 
non so lo così numeroso, ma 
r h r sia art icolato così pro­
fondamente in mezzo alle 
i l iade , e organizzato in m o d o 
<la c h i a m a r e — su un'area 
rosi va=ta — il sempl ice mi­
l i tante. l 'uomo del popo lo non 
solo a votare una volta tan­
to. ma n contribuire dirotta-
niente. nttraver*o la <na men­
to e la «=tin azione a determi­
nare e realizzare la linea del 
Partito. Il mass imo di d e m o -
«"•azia «li partito dì cui ozz\ 
d a n n o l ' immagine l iberali , d e ­
mocrist iani . socialdemocrat ic i 
è un d ia logo di vertici , q u a n d o 
<-iù non si riduce a compro-
me-sj di corridoio, n intrisi l i 
di < notabil i •*. a decis ioni e 
seelte congressual i o h e ven­
dono tranoni l laniente strac­
c iate q u a n d o si «ono c h i n e e 
V porle del congresso . Xnì. 
per la prima volta, abb iamo 
introdotto nella «oeietà ita­
l iana questa organizzaz ione 
m o d e r n i , c a p a c e di un dibat ­
t i to e di una attività cont i ­
nui e c h e eVva l'operaio, il 
contadino, l ' intol'ettnale di 
av\in<rtiardìa a partecipi e pro-
raznnisti del l 'or ientamento e 
d e T n z i o n c di f iuto il Part i to . 

1 temi del la d iscuss ione li 
ha indicati il Comi ta to c e n ­
trale. at traverso il rapporto 
de! c o m p a g n o Togliatt i e zìi 
interventi c h e ad c."0 «ono 
-rimiti . I " i r iguardano la li­
nea polit ica del Parti lo , la sua 
aitn. iz .one. le pro-pet l ive . Su 
que-t i temi orn i c o m p a i n o è 
f h i a m a f o n pronunciarsi , in 
m o d o cr i t i co e autocrit ico, a l ­
la b u e dei no-tri principi , e 
a d a r * un contr ibuto pos i t ivo . 
di ricerca e di propo-tc . per­
c h è tutto il Part i to «i mun-
\, i sulla linea ?iu«ta. 

Non ci serve nò un dibatt i ­
to <he M' arre-ti *n!o al c o n ­
trol lo del l 'at tuazione della l i ­
nea d o | Partito, nò un dibatt i ­
to che non faccia discendere 
dalla definizione del la l inea, 
l'osami* del lavoro. ]o s tud io 
«Ielle formule organizzat ive . 
V o g l i a m o un dibatt i to c h e in­
cesta tutto il complesso del la 
vita del Part i to: la sua pol i ­
tica e l 'azione per real izzar­
la. I"n dibat t i to non formalo. 
>e vi ;ono d ivergenze di o p i ­
nione. incomprensioni . riser­
vo. è l.one che emergano con 
chiarezza , perchè «mìo in qne -
s!o mo<lo •i.arà no--sihi'e Mine­
rarie e avere un partito uni-
• .» ^omp">»to intorno alla *v.s 
polit ica. ì compit i c h e ci pro­
pon iamo sono c o m p i c c i e dif-
f ic! i * per assolvere ad es«i 
a b h i ì m o bisogno di (uft.i in­
timi la forza e la capacità 
dì «niz Ativa della nostra or­
g a n i z z a z i o n e T.a confusione. 
'e ri-erve. Io incomprensioni 
«ignifica no passività. E ro i ab­
b i a m o b i sogno inv tce di un 

LA PRIMA TESTIMONIANZA DIRETTA SUI SANGUINOSI EPISODI 

L'inviato dell'Unità a Poznan 
ha parlato con gli operai della ZISPO 

La normalità è tornata nella città - Gii operai nelle fabbriche della Polonia condannano la provocazione - Un 
comunicato della agenzia PAP - 1 provocatori hanno fatto uso di mitragliatrici, granate e materiale incendiario 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P O Z N A N , 30. — S o n o a 
Poznan da s tamane , pr imo 
giornal is ta occ identa le g iunto 
in questa cit tà dopo i sangui ­
nosi a v v e n i m e n t i di giovedì . 
Questa corr ispondenza è il 
primo resoconto diret to , f o n ­
dato s u l l e t e s t imonianze di 
cittadini e di lavoratori che 
hanno v issuto quel la tragica 
giornata. 

A 48 o i e dal la sanguinosa 
provocaz ione , Poznan . q u e ­
st'oggi, sembra si sia r i com­
posta n e l l a sua antica d i g n i ­
tà. Il c i e l o è p lumbeo e p io -
v igginoso . L'atmosfera inquie­
ta. Pa t tug l i e del l 'esercito e 
del la polizia popolare contro l ­
lano gli incroci. I segni del la 
v io lenza sono visibi l i qua e 
là; la pr ig ione arsa dal le 
f iamme, q u a l c h e palo t e l e -
sral ìco abbattuto . E poi g e n ­
te, tanta g e n t e per le s tra­
d e . ne i caffè, a passeggio , 
malgrado c h e di frequente 
piova, per i v ial i dei parchi. 
Entro il recinto de l la Fiera 
internazionale e tornata l 'a ­
n i m a z i o n e de i giorni scorsi . 

In tutte le fabbriche del la 
Polonia ci sono s tate o<™i 
r iunioni: gli operai hanno 
st igmatizzato, indignati , gli 
incidenti , h a n n o crit icato il 

partito, la polizia, ecc. , pe ­
la leggerezza dimostrata , pei 
non aver subito control lato 
la s i tuazione e per non aver 
previsto la possibil ità degli 
incidenti di Poznan. Tut to il 
paese è ca lmo, la v i ta ha ri­
preso normalmente . 

Qui a Poznan, tutti par la­
no denli avven iment i di ieri 
l'altro: si incrociano ancora le 
.supposizioni che convergono 
tutte in un s-olo interrogat ivo: 
come è potuto accadere? E ci 

sono crit iche alla stampa, che 
non aveva i l lustrato a siifiì-
c ienza le difticoltà e le : i v e n -
d ica ' iom dogli operai de l le 
fabbriche di Poznan: e cri t i ­
che al l 'azione lenta della po ­
lizia popolare ed al partito 
che non si era re-»» conto 
fino in fondo del la gravità 
della s i tuazione. 

La gente è cabila, e \ uol 
sapore, vuol vederci chiaro. 
vuol darsi una spiegazione . 
Quo , to ò il c l ima che n«i tro-

I colloqui a Mosca 
fra P.C.U.S. e P.C.F. 
MOSCA, 30 — 11 Comitato 

centra le del Partito c o m u n i ­
sta de l l 'URSS ha pubblicato 
s tasera il s eguente comunica­
to: » Il 28 e il 30 g iugno han­
no avuto luogo al C. C. del 
P C U S del le conversazioni con 
una de legaz ione del PC fran­
cese g iunta a Mosca. Hanno 
partecipato ai colloqui il pri­
mo segretar io del C. C. del 
P C U S Krusciov , il segretario 
Pospelov . il compagno P o n o -
mariov membro del Comitato 
centra le e la de legaz ione del 

Partito comunis ta francese, 
composta dai membr i del la 
d i lez ione Et ienne Fajon. Wal -
deck Rochet e Marcel Servin , 
Nel corso dei col loqui si è 
manifestata una piena comu­
nanza di opinioni su tvitto lo 
ins ieme del le quest ioni so l l e ­
vate dal X X Congresso del 
PCUS, ivi compresa quel la 
della unità di azione della 
classe operaia, problema d; 
grandiss imo signif icato nel la 
lotta per la pace, la d e m o ­
crazia ed il soc ia l i smo ». 

I nostalgici di Pilsudski 
Ila lutto bene il socialde­

mocratico Saraaat ad aprir 
bocca per commentare gli 

gat è l'uomo clic sedeva 
al fianco di Sceiba quando 
gli operai di Modena re-

• j ' J J V ' V ! ' ' » ' •Oìl '»' r - I ii;i;rtrin tVi/eifift, p irj .-*."MJ-
chè ha detto parole imnru-
denti che aiutano n c o m -
prendere come stanno le 
cose, qua l'è la natura e 
quali gli scopi della provo­
cazione che è stata innestata 
nella legittima manifesta­
zione operaia del la c i t tà po­
lacca. Saragat ha detto che 
« lutti gli uomini che seguo­
no con simpatia commossa 
il grandioso moto di e m a n ­
c ipaz ione de i popoli colo­
niali sentono con forza non 
minore la solidarietà verso 

spopoli che travolti dal to­
talitarismo sovietico hanno 
visto distrutta la loro auto­
nomia e sono stati d e g r a d a ­
ti al livello di colonie »: c o ­
lonie edificate « sul le rod i ­
ne di Stati già autonomi ì 
cui abitanti anelano alla ri­
nascita delle loro Patrie 
perdute ». E Saraaat ha an­
cora detto che a l'ordine non 
ritornerà a Varsavia né al­
trove perchè ormai le for­
ze della libertà si sono mes­
se in moto e non si arreste­
ranno che Quando la vergo­
gna del co lon ia l i smo ne l 
cuore dell'Europa sarà can­
cellata ». 

Sarà bene ricordar subi­
to. con tutta chiarezza, a 
tutti i lavoratori e a tutti i 
democratici, che il Saragat 
che dice queste cose, e la 
stampa borghese e reazio­
naria dei Santi Savarino o 
dei Perrone, hanno sempre 
espresso la solidarietà loro 
non con i popoli coloniali 
oppressi e massacral i , bens ì 
con oli imperialisti oppres­
sori. Saragat è solidale con 
il ministro socialdemocra­
tico Laeoste, che insangui­
na l'Algeria seminando de­
cine di morti ogni giorno 
per sfruttare quella terra. 
con il colonialismo inglese 
campione dello sfruttamen­
to coloniale e degli eccidi 
della Malesia, del Kenia, 
del Medio Oriente. Sara-

pa borghese esultava per 
quei (l e l i 11 i. Delitti del 
regime capitalistico e della 
borghesia, por la snlt?e:ca 
dei piti sporchi privilegi di 
classe . Perciò oggi Saragat 
non solidarizza con gli ope­
rai polacchi , ma con i pro­
vocatori e i nemici dello 
Stato popolare. 

Ciò chiarito e premesso, 
che cosa vi è al fondo delle 
parole di Saragat, come dei 
commenti della stampa bor­
ghese e reazionaria? Vi è il 
rinnegamento della realtà 
storica delle democrazie 
popolari come fatto rivolu­
zionario che ha approfondi­
lo la rottura del sistema im­
perialista e capitalista nel 
cuore dell'Europa. Vi è la 
folle speranza dell'imperia­
lismo di un ritorno di quei 

Il dolore della CGIL. 
per i falli di Poinan 
La segreteria della CGIL 

h a inviato il seguente t e ­
l e g r a m m a al Presidente 
de l Consigl io centrale dei 
s indacat i polacchi . Wiktor 
Klos i cwicz : 

« Segreter ia Confedera­
z ione Generale I ta l iana 
Lavoro espr ime profondo 
dolore et rammarico l a v o ­
ratori italiani per tragici 
fatti Poznan et est s icura 
che s indacat i polacchi o p e ­
reranno eff icacemente et 
rapidamente per soddisfare 
l eg i t t ime rivendicazioni l a ­
i-oratori ne l quadro pro ­
gresso economiro e t s o c i a ­
l e Repubbl ica polacca c o n ­
dizioni per isolare et n e u ­
tralizzare quals ias i p r o v o ­
caz ione . - G I U S E P P E D I 
VITTORIO ». 

part i to a t t i v o io ormi s u o mi­
litante. in cui ogni iscritto 
sia in grado d i sv i luppare una 
iniziativa polit ica ziu«ta, ef­
f i cace c o n t i n u a : po iché so lo 
at traver-o questa az ione di 
o r a i mi l i tante è possibi le a 
noi stabi l ire i co l legament i 
con le prandi mas«e del p o p o ­
lo e mettere in m o v i m e n t o le 
energ>e necessarie a quel la ri­
cerca e conquis ta di una via 
nostra, di una via italiana al 
•sOoialiMno. che è ]a sostanza 
del la nostra pol i t ica. Ques to 
è il f enso del part i to nuovo , 
indicato da Togl ia t t i : non set­
ta di propagandist i o predi­
catori , ma vasta e articolata 
forza polit ica. c a p a c e di sv i ­
luppare una lotta quot idia­
na positiva per la vittoria de! 
social ismo. La democrazia in­
terna qnindi è per noi non 
«olo un princìpio della nostra 
dottrina ma una necessità che 
sgorga dalla nostra polit ica, 
nn e lemento essenziale dfìla 
nostra capaci tà oggi di rinno­
vare la società italiana E 
d'altra pf t e es*a, per i c o ­
muni- l i . • ^ p u ò esaurirsi in 
u n o s t e r i V nn Tronto di idee, 

ma d«*e sfociare nell'unità 
intorno alla l inea del Part i to 
«kmocrat i camenir dec i sa: non 
s o l o nell'unità formale, ma 
concreta , di lolla e di c o m ­
batt imento . 

Perciò il d ibatt i to nostro si 
lega diret tamente al l 'att ività, 
al lavoro fra le ma-se, ai bi­
sogni del popolo . E questo lo 
- en tono non s o l o le m»-*- che 
h a n n o fiducia in noi e ci h a n ­
no c o n o s c i u t o nella battagl ia . 
ma g/li sfessi avversari ; i qua­
li avver tono c h e le decisioni , 
le sce l te , gl i or ientamenti c h e 
*zonrheranno dal d ibat t i lo in 
corso e da ì l 'VHl Congre-so 
del nostro Partito, non reste­
ranno in c ie lo , ma si tramu­
teranno m azione e avranno 
nn peso determinante nella 
rea'là i tal iana e per l 'avve­
nire dei lavoratori . 

S i a m o consapevol i che da 
qn«*sta funzione in*osfitiiibile 
no-tra der ivano al nostro Par­
tito erandi responsabilità. E 
c i a c c i n g i a m o alla d iscus­
sione con el i occhi aperti al­
la realtà nuova che matura 
in Italia e nel mondo. 

PIETRO IXGRAO 

Paesi alle loro « patrie per­
dute » dominate dai dittato-
rclli bateanìci finanziati dal-
'," qr'ijtrlì onni-.'tr» frnit"p-ì e 
tedesche. Vi è il disconosci­
mento interessato e falso 
dei progressi di libertà, ol­
treché dei progressi e c o n o ­
mici e sociali, realizzati da 
quei Paesi per rialzarsi d a l ­
la condiz ione di colonie del 
capitalismo straniero (bast i 
pensare a cìii possedeva il 
petrolio romeno e le minie­
re polacche), in cui per de­
cenni sono stati mantenuti, 
e andare avanti sulla via 
del socialismo, pur tra 
errori e dolori anche gravi. 

Non è ti sangue popolare 
che addolora quest i nos ta l ­
gici della reazione capitali­
sta, m a il rodere represso 
un attacco armato, compiu­
to contro lo Sfato popolare 
dagli elementi colpiti dalla 
rivoluzione. Ci accusano, 
questi nostalgici di Pilsud­
ski, di HorUi e d i Anionc-
scu. di «solidarizzare con 
la polizia >. coufro gli ope­
rai. noi comunisti! In real­
tà, chiunque è in ottona fe­
do sa distinguere tra quanto 
c'era di legittimo nelle ri­
chieste degli operai di Poz­
nan e quanto f i si è sovrap­
posto ad opera di provoca­
tori armati contro lo Stato 
popolare. II soc ia l i smo , lo 
Stato popolare si difendono 
da s imi l i provocatori , e guai 
se così non fosse: su questo 
terreno, sarebbe bene che 
non si facessero i l lusioni 
quant i formulano la crimi­
nosa speranza di un ripe­
tersi ed estendersi di fatti 
simili. 

Ma ciò è tanto più neces­
sario — reco il punto che 
duole agli avversari del so­
c ia l i smo — proprio per ga­
rantire il pieno, libero, am­
pio sviluppo di quel proces­
so di democratizzazione, di 
correzione degli errori com­
messi. di minori durezze e 
asprezze, a cui si è dato da 
t e m p o ini ; :o in Polonia co­
m e a l frorc . per avanzare 
nella costruzione del socia­
l i smo con minore dolore e 
fniica di quanto non sia av­
venuto nel passato. 

Dagli avvenimenti di Poz­
nan deriva senza dub­
bio più evidente In neces­
sità di correzioni, di rapide 
modifiche, di un r.wivo e 
più largo consenso e fiducia 
popolare . Ma proprio per 
questo ogni tentativo di 
confondere le acque, ogni 
tentativo di turbare questa 
nuova e difficile tappa del­
l'edificazione socialista, de­
ve essere denunciato e re­
spinto. 

Ques te cose n o n le f ed ia­
m o . de l resto, né le dicia­
mo solo v.oi. E' da salutare 
con soddisfazione l'atteg­
giamento più cosciente e 
meno fazioso che una parte 
degli stessi commentatori 
borghesi, in Italia e fuori, 
hanno assunto d inanzi agl i 
accen in i en f i di Poznan , co­
g l i endo c*»i stessi gli cle­
menti di p r o r o c a t i o n e con­
tro la d i i i e n s i o n e e la de­
mocratizzazione, e distin­
guendoli dai legittimi mo­
tivi che sono alla base del­
la protesta operaia e che 
lo Stato socialista ha rico­
nosciuto. 

vaio questa matt ina alla 
ZISPO. d o v e le maestranze 
al completo sono tornate al 
lavoro, conio del '.Osto ò a v ­
venuto in tutti jih altri s ta­
bi l imenti <lolla città. 

La ZISPO è la più aran­
do tabbrica della regione. Da 
e « a è partita la mani fes ta ­
zione di giovedì . Ho parlato 
con operai , dirigenti s indaca­
li. rappresentanti del partito. 
Ho chiesto che mi ohi a ristoro 
il significato des ì i a v v e n i ­
menti; ho posto domande , 
quesit i , che s|)csso hanno fe ­
rito l'orgoglio e la fierezza 
di questi comunist i di Poz­
nan. Alla fino, è stato poss i ­
bile ricostruirò i fatti. E' una 
analisi profonda, alla quale 
i compagni si sono accinti con 
cura, dopo la terrìbile e s p e ­
rienza di onest i Riorni. Ma 
una cosa d icono subito , come 
so volessero sbarazzarsi di un 
peso: nessuno avrebbe mai 
potuto immaginare che d o ­
veva finire cosi. 

La storia del la ZISPO è 
comune ad altri s tabi l iment i 
industriali del la Polonia e ci 
porta d iret tamente alla crisi 
di crescenza di un paese e 
di una società che si l ibera­
no. con uno sforzo immenso . 
dal l 'arretratezza del passato. 
E' anche una storia di erro 
ri che p o t e v a n o essere evi 
tati ma che si possono c o m ­
prendere se si pensa che il 
regimo popolare , g iovane e 
talvolta inesperto, fa le sue 
esperienze g iorno per giorno. 

Quale era la s i tuaz ione alln 
ZISPO alcuno se t t imane fa. 
al lorché cominciarono a ma­
nifestarsi i primi f e i m e n t i 
tra lo maestranze? Era a c -
C - U . I . t . -, •. . «,»' „• ' . t i ' \ C . i _S.-A_ 

a mancare il mater ia le e che 
>i fermasse per alcuni giorni 
la produzione. Gli operai che 
v o l e v a n o superare la norma, 
d o v e v a n o faro fino a quattro 
ore di straordinario . Era una 
situazione non sana, p r o v o ­
cata da un errore di p iani ­
ficazione compiuto al centro . 
In tutte le fabbriche, in par­
t icolare dopo il Congresso di 
Mosca, sorgevano dibattit i e 
discuss ioni . Ven iva aperto un 
nuovo processo inteso ad a p ­
profondire la democrazia in 
tutti i settori della vita p o ­
lacca. N e l l e fabbriche i l avo ­
ratori furono invitati a cr i ­
ticare. a discutere, ad indi­
care debolezze e deficienze e 
il modo di superarlo; in una 
parola: a partecipare, in m o ­
do più diretto che non nel 
passato, alla amministrazione 
delle loro aziende. 

Ciò a v v e n n e anrhe alla 
ZISPO. Gli operai d e n u n c i a ­
rono «1; orro:i commes- i su 
-cala nazionale e su scala Iti-
cale: chiesero che .oni.-soro 
riparati; posero r ivendicaz io ­
ni che furono tracine-se dai 
sindacati al governo. lì m i n i ­
stero nominò i m m e d i a t a m e n ­
te una commiss ione la qua le 

si mise al lavoro Ma occor­
reva del tempo, e ciò fu fatto 
presento ai lavoratori. 

Fu durante questo o r ( . dif­
ficili che cominc iò a in.-inuar-
bi la provocazione, puntando 
diret tamente sul malcontento 
che regnava fra gli operai. 

Como e stato possibile l ' in­
filtrarsi della provocazione? 
Occorro accennare ad una s i ­
tuazione di fatto, che si ora 
croata alla ZISPO, c o m e in 
altre az iende polacche. In 
pa-sato la fabbrica contava 
poche cent inaia di operai . 
Questa era la s i tuazione nel 
1937. La Polonia popolare a-
veva dei giusti obiett ivi di 
sv i luppo industriale od e c o ­
nomico. e a v e v a trasformato 
la vecchia az ienda cap i ta l i ­
stica in una fabbrica m o d e r ­
na con migl ia ia di m a e s t r a n ­
ze: quasi 15 mila operai . N e l ­
le assunzioni , del resto , par­
tendo da presupposti ancora 
giusti, non si era fatta d i s cr i ­
minaz ione . Il governo a v e v a 

VITO SANSONE 

(roiitlntia in S. pai- 6 col.) 

Nuovi stanziamenti USA 
per spie e sabotatori 

contro le democrazie popolari 
WASHINGTON, 30. — Uno 

stanziamento spec ia le di 2a 
milioni di dollari per il f inan­
ziamento dì « att ività c lande­
st ine al di là della cortina di 
ferro » figura, riferisce 17n-
ternatioiiat News Service, nel 
progetto di l egge per g h aiuti 
all'estero approvato ieri sera 
dal Senato americano. 

Crit iche al la misura del lo 
s tanziamento, g iudicato irisuf-
ficiente, s o n o state mosse dal 
senatore Paul Douglas , auto­
re di uno dei d u e relat ivi 
emendament i al progetto di 
legge. Il senatore Douglas ha 
invitato il governo a tener 
fede « ai suol impegni di m a n ­
tenere att iva la campagna per 
una politica di l iberazione del 
paesi satel l i t i ». 

Per quanto riguarda in g e ­
nerale U progetto di aiuti. 
il Sena to ha approvato con 
54 voti contro 25 la cifra di 
4.562 milioni di dol lari . 

. PUBBLICATO IN U.R.S.S. 

Il testamento 
di V. L Lenin 
La figura ili Stalin e quelle di Trotzky, Zi-
novicv, Bukariu e Kamencv nella lettera del 
1922-23 - Ulto scritto sul problema nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 30. — Il famoso 
« tes tamento » di Lenin è s ta ­
to pubblicato oggi dal la r i ­
vista teorica K o m m u n i s t a s ­
s ieme a due altri document i 
p i n e tratti dal le u l t ime note 
del dirigente del la R i v o l u ­
zione d'Ottobre che furono 
distribuite ai delegat i al 
X X Congresso la matt ina del 
25 febbraio, prima c h e K r u ­
sciov leggesse il suo rappor­
to sul le co lpe di Sta l in . Di 
tutti questi testi v e n n e data 
lettura nei mes i scorsi d u ­
rante le as semblee di c o m u ­
nisti e di lavoratori senza 
partito, ne l l e fabbriche, n e l -

maggiore unità al mass imo 
organismo dir igente del par­
tito e provenire una sc i s s io ­
ne di esso — di portare la 
composiz ione numerica del 
Comitato centrale da 27 a 50 
o 100 membri . Con il s e c o n ­
do appunto — scritto il g ior­
no dopo, 24 d icembre 1922 — 
egli dava a lcune note carat­
terist iche sui membri de l 
C.C. allora più in vista, r i le­
vandone qual i tà e difetti . Di 
Trotzky. egli segnalava il 
<< non bo l scev i smo >» e la p r e ­
sunzione. Per Zinov iev e K a -
menev, r icordava il grav i s s i ­
mo episodio a v v e n u t o al la 
vigi l ia della r ivoluzione; 
quando i due, non essendo 

UN COMMENTO DELLO « SZABAD NEP » 

Noi non rinunceremo 
ad avanzare sulla via 

della democratizzazione 
La « Burba » solidarizza coi dirigenti polacchi 

/ giornali di tutto il mon­
do dedicano ai sanguinosi epi­
sodi di l'obliali ampie corri -
spondenze, artìcoli, commen­
ti. Dalla leftttra di questa 
enorme quantità d« tuareria-
fe scritto, quel che appare 
evidente è che i giudizi sui 
fatti sono estremamente va­
ri, e cosi le prime conc lus io ­
ni cui si g iunge per quel che 
concerne il loro significato. 
Accanto a posizioni estreme, 
ed anche grottesche, di certi 
settori della stampa america­
na, una dose di magg ior c a u ­
tela affiora nella grande stam­
pa britannica, in una parte 
della stampa francese e per­
sino in a lcuni giornali della 
Repubblica federale di Bonn. 
Mentre alcuni giornali ame­
ricani tendono a interpretare 
gli episodi di Poznan come 
il segno di una crisi gene­
rale, i giornali di altri paesi 
cercano di stare a quanto è 
realmente accaduto, a dove 
è accaduto e alle cause che 
hanno detcrminato le prime 
agitazioni operaie , dnllp «pia­
li hanno tratto spunto i grup­
pi di provocatori armati. 

Nessun giornale, tuttavia, 
sia tra » primi che tra i se­
condi. ignora la ferma deci­
sione, manifestata dal Go­
verno e dal Par l i lo operaio 
unificato polacco, di proce­
dere senza sosta sulla strada 
della democratizzazione del 
loro paese, stilla strada del­
l'unione di tutto il popolo po­
lacco nello sforzo di supera­
re rapidamente le difficoltà 
obiettive della situazione. Un 
tale atteggiamento è motivo 
di soddisfazione per la stam­
pa democrat ica in generale; 
di inquietudine per i gior­
nali che rapprcsei i fano g r u p ­
pi avversari della distensione 
e della polit ica di competi­
zione economica perseguita 
dall'Unione Sovietica e dagli 
altri Paesi socialisti. 

Il « Barba », organo della 
Unione dei comunist i jugo­
slavi, s c r i r e ; « A parte la 
quest ione dei diretti i spira­
tori di questi disordini, si 
tratta di un'azione reaziona­
ria e distruttiva i cui risul­
tati dovevano verosimilmente 

(continua in 7. p»e I. rol.) 

le scuole e negli altri luoghi 
di lavoro d o v e la intera p o ­
polazione fu portata a c o n o ­
scenza del contenuto integra­
le del rapporto tenuto da 
Krusciov. L'odierna pubbl i ­
cazione è stata curata invece 
dal lo « Ist ituto di m a r x i s m o -
leninismo » c h e la fa p r e c e ­
dere da una b r e v e nota i l ­
lustrativa a carattere storico. 

Ne l l 'u l t imo periodo del la 
sua vita, L e n i n era d o m i n a ­
to dal la preoccupazione di 
sa lvaguardare l'unità d e l 
Partito, che egl i v e d e v a m i ­
nacciata dal le d ivergenze tra 
alcuni suoi dir igent i . Questo 
assi l lo gli de t tò la « lettera 
al Congresso » c h e è nota in 
genera le c o m e il suo tes ta ­
mento , m a è u n documento 
ben più ampio de l l e monche 
vers ioni s inora m e s s e in c ir ­
colaz ione . Si tratta di tre a p ­
punti separati ma tutti d e d i ­
cati al lo s tesso argomento . 

Ne l pr imo, Len in propone­
va — c o m e u n o dei mezzi 
c h e avrebbero potuto dare 

Prosegue compatto lo sciopero agrìcolo 
La CGIL deplora la passività del governo 

Chiesto un incontro con le altre organizzazioni sindacali — Una lettera della 
l'edcrmezzadri alla Conlagricoltura — Preannunziate nuove azioni di lotta 

In venti province «lolla 
Vallo Padana prosegue Io 
-ciope.-o a tempo indetermi ­
nato in cui sono impegnati 
cent inaia di migl iaia di brac­
cianti . di salariati fi-=i e gior­
nal ieri . d: mondine . 

A s s e m b l e e , comizi e m a n i ­
festazioni si susseguono 
o v u n q u e mentre io sciopero 
,-i e s tendo sempre a nuove 
zone: da ieri anche il Ce.-e-
natese è entrato in lotta per 
decis ione unitar ia de l l e tre 
organizzazioni s indacal i . 

Il quadro del la lotta nel 
corso de l la g iornata di ieri 
in tutte ques te province, e in 
provincia di Catania , d o v e ha 
avuto luogo una giornata di 
sciopero uni tar io , non so lo ri­
conferma l ' imponenza assun­
ta dal la mobi l i taz ione de i la­
voratori . ma il progre.-sivo 
sgre to lamento de', fronte agra­
rio. In tutto il mi lanese le 
percentual i degli scioperanti 
sono osci l late tra l'85 e il 100 
per cento . Nel la zona di Me-
legnanti, B inasco e Abbiate-
grasso gli agrari hanno fir­
mato SO contratt ini . N e l l e 
campagne emi l iane lo sciope­
ro si e u l ter iormente al larga­
to con la sce.-i in lotta dei 
mungitori — in provinc ia di 
Ferrara — e la sospens ione 
de l g o v e r n o del bes t iame in 
provincia di Boi >gna, d o v e da 
oggi sarà sospesa a n c h e la 
mungi tura . N e l l e c a m p a g n e 
del Poles ine , le tre organiz­
zazioni s inda:al i , t enendo 
conto del fatto ^he molti agri­
coltori chAJÉA^ di trattare, 

hann«> presentato al prefetto 
di Rovigo una formula di ac­
cordo che impegna la Confida 
pn iv inc ia le ad intervenire 
stilla Confagricoltura per ini­
ziare trattative per il rinno­
vo del contratto nazionale e 
ad aprire intanto subito le 
trattat ive in sede provincia­
le. Se entro oggi ques te pro­
poste non verranno accettate , 
lo sciopero sarà inasprito. 
Ne l l e province di Vercel l i e 
Novara , infine, lo sciopero è 
proseguito compatt i s s imo. 

Frattanto sì sono riunite a 
Roma l e segreter ie del ia 
CGIL, del la Federbraccian-
ti e del la Fc-dermezzadri per 
ascoltare le relazioni de i d i ­
rigenti s indacali provenient i 

dalle province d o v e è in cor­
so la lotta. Dal l ' esame è r i ­
sultalo un quadro compless i ­
vo caratterizzato da una 
grande combatt ivi tà e unità 
del le categorie scese in az io ­
ne. Con grande soddisfazione 
— è detto nel comunicato 
diramato al termine del la 
riunione — è stata accol la la 
decis ione unitaria di mol te 
organizzazioni del la Val le 
Padana e del Mezzogiorno di 
sv i luppare u l ter iormente la 
loro lotta e la loro protesta 
contro la prepotenza into l l e ­
rabile degli agrari . La CGIL 
e le organizzazioni contadine 
t d essa aderenti h a n n o d e c i ­
so di prendere contatto con 
la C l S L e la UIL per e s a m i -

/ / dito nell'occhio 
A lunga scadenza 

Sente it Corriere delta Na­
zione: « Questo è il discorso 
(trave, profondo. • lunga *ca-
rìcr.ra, che biacjr.a fare: I ir.o-
narch-ci sono in Italia la mag-
g.oranza ». 

Con questo sole capita alla 
genie di coler fare discorsi 
oravi, profondi, a lunga sca­
denza. ita non c'è da preoccu­
parsi: poi pana. 

Protali 
« Adesso possiamo dire al 

comunisti — scnce Giorgio Ai-
mirante sul Secolo — che 1» 
fin» d<"1 co-i-.:r.!5Sìo cs—.Ir.c.'a 
da Poinan, come dicemmo in 

guerra (e quanto avemmo ra­
gione!) che la fine dell'Inghil­
terra cominciava da Giarebub». 

E quanto ebbero ragione! 

Il fesso de! giorno 
« Non è vero che il dtmaro 

faccia gola a tutti: a me. per 
esemplo, da un senso di apa­
tia. Ne sono astemio, come si 
è astemi nei confronti del vino. 
Molta gen'.e crede di essere 
ricca, m» non lo è affatto. Essa 
non è che gente povera con 1 
quattrini in tasca. E molti po­
veri sono ricchi. Sono persone 
ricche alle quali mancano aol-
tan'o I soldi da spendere». 
Dico*» Cnlrnn^, /}<•! Tcrr.pC. 

ASMODEO 

nare ass ieme, s econdo le co­
muni dec is ioni , l 'andamento 
del la lotta in corso e per d e ­
cidere le success ive iniziat ive 

Il comunica to prosegue af­
fermando c h e grande m a l ­
contento ha creato in tutti i 
lavoratori de l la terra l 'at­
tegg iamento di pass ivi tà as*-
sunto da l g o v e r n o di fronte 
HI grave confl i t to c h e agita 
le campagne . 

U n altro passo è stato c o m ­
piuto del la Federmezzadr i 
che ha chies to , con u n a l e t t e ­
ra al la Confida e al la F e d e ­
razione de l la Mezzadria d i 
riprendere u r g e n t e m e n t e la 
discuss ione de l l e vertenze 
pendenti per riportare la 
normal i tà ne l l e c a m p a g n e . 
Nel la lettera s i r icordano 
numeros i impegn i n o n m a n 
tenuti dal la Confida qua l i 
que l lo assunto fin d a l 1947 
di conc ludere « e n t r o i l 31 
maggio de l » « » il n u o v o c a ­
pitolato co lon ico , q u e l l o c o n ­
tenuto ne l l 'accordo d e l n o ­
v e m b r e '54 su l la so luz ione 
del le v e r t e n z e p e n d e n t i a t ­
traverso tra t ta t ive p r o v i n c i a ­
li. elìe r endessero poss ib i le la 
cbiusura de i conti colonic i 
sospesa da anni , que l lo del 
n o v e m b r e '55 c h e ribadiva 
gli s tess i principi ì . • 

Il rifiuto costante del le 
'trattative — è detto ne l la 
lettera — ha finito per c r e a ­
re una s i tuazione insos t en i ­
bi le che ha costret to i l a v o ­
ratori ad intraprendere una 
ciusta az ione p e r Ti«»oIvere 
le quest ioni p i ù urgent i . 

d'accordo con la decis ione di 
insorgere r ive larono e c o n ­
dannarono sul giornale m e n ­
scevico a Nuova Vita » i p ia ­
ni bolscevichi di insurrezio­
ne, scoprendo cosi pubbl ica­
mente , quindi anche al g o ­
verno provvisorio , un s e g r e ­
to di part i to di importanza 
decis iva: un s imi l e compor­
tamento . scr iveva Lenin , non 
poteva cer tamente • essere 
considerato casuale . A pro­
posito di Bukarin , Lenin fa­
ceva a n c h e o s s e r v a r e che le 
sue concez ion i , , per quanto 
bril lanti , a v e v a n o spesso un 
carattere non marxis ta . 

Ne l la lettera, era aggiunta 
una breve appendice , con cui 
Lenin sot to l ineava i difetti 
di Sta l in e consig l iava di d i ­
scutere se non fosse il caso 
di togliergli l ' incarico di s e ­
gretario genera le del part i ­
to. Questa proposta fu ef­
fet t ivamente studiata dai d e ­
legati al XIII Congresso , il 
primo c h e si t enne dopo la 
morte di Lenin . S i era n e l ­
l'aprile de l 1924 ed i congres ­
sisti decisero c h e Sta l in p o ­
teva restare al suo posto, ma 
Io inv i tano a far tesoro de l le 
cr i t iche c h e gl i erano state 
rivolte e cercando di v incere 
le deficienze del suo carat­
tere. 

Ne l la nota introdutt iva del 
Kommunist si ricorda come . 
dopo di al lora. S ta l in abbia 
avuto un grande ruolo nel le 
duriss ime battagl ie con .'e 
quali il part i to sconfisse le 
concezioni ant i lcninis te do:* 
trotzkysti , de i bukar in iam e 
dei z inovievis t i . F u più tar­
di che i difetti denunciat i da 
Lenin, accentuandosi col t e m ­
po, lo portarono spec ie neg l i 
ultimi anni a grav i s s ime v i o ­
lazioni del la legal i tà e del la 
democrazia social ista, a c c o m ­
pagnate da veri errori in m a ­
teria economica , mi l i tare e 
— si agg iunge — di polit ica 
estera. 

N o t e v o l e importanza t eor i ­
ca h a n n o gli altri d u e d o c u ­
menti . I l pr imo concerne il 
« Gpsplan », l 'organo incari­
cato de l la pianif icazione, ed 
è interessante soprat tut to 
per la descr iz ione c h e L e n i n 
traccia d e l l e qual i tà di ch i 
d e v e essere c h i a m a t o a d i r ì ­
gerlo. N e l secondo si af fron- , 
ta invece , c o n un'anal is i che 
conserva p i e n o • va lore , . i l 
problema de i rapporti fra l e 
varie nazional i tà: L e n i n fra 
l'altro, cr i t icava a l cun i e r r o ­
ri d i S t a l i n n o n suf f ic iente­
m e n t e energ i co nel l 'óppors i 
a certe s ia .pur p icco le m a -
nifesta i ie i i i d i r.azionmi>mo. 
In quel l 'epoca. S t a l i n a v e v a 
presentato un progetto a p ­
provato dal Comita to c e n t r a ­
le. al la cui base stava l ' i d e i 
di far entrare l e altre r e ­
pubbl iche soviet iche 'n q u e l ­
la Federat iva russa, m a n t e ­
nendovi una loro autonomia ; 
Lenin insistette , invece , e 
questa sua concez ione p r e -
TOIV». per !« f crmsz iuue d e l ­
l 'URSS. perchè tut te l e r e - , 
pubbliche, anche la federatia 


